
Perchè siamo Alpini... 

TT ante volte mi sono chiesto e me lo chiedo ancora, cosa vuol dire essere Alpini?
Ci sono delle  cose fondamentali che caratterizzano il nostro modo di essere e ti permettono di far 

parte di questa grande famiglia, una di queste è l’ onestà.
Un giorno il Wilmer mi disse: “ sai prima di essere alpini siamo uomini con pregi e difetti comuni a tutti 
noi, ma quando rappresenti questo nostro cappello non ci sono deroghe, devi avere un comportamen-
to corretto altrimenti non puoi far parte di un gruppo alpini ”.
Essere Alpino vuol dire fare gruppo, saper stare insieme sia per trascorrere momenti in allegria ma so-
prattutto, essere uniti nel compiere azioni rivolte a chi ha bisogno.
La solidarietà, ecco l’ altra qualità che deve far parte del nostro essere Alpini.
Da soli non potremo certo compiere grandi cose, ma attenendoci al nostro motto “ Tücc’ Ün ”, possiamo 
raggiungere traguardi a volte impensabili.
Alpini: “ gente forte ma dal cuore tenero ” queste le parole di Papa Francesco.
Certo, agire con forza e determinazione nell’ aiutare chi ha bisogno è assolutamente necessario, ma sap-
piamo anche commuoverci di fronte a persone che guardandoti negli occhi ti dicono “grazie”.
So che queste mie osservazioni di certo non possono rispodere in toto alla mia domanda, ma l’ onestà, 
il fare gruppo, la solidarietà e il “ CUORE ”, sono qualità fondamentali che identificano la nostra alpinità
Raccontando queste mie riflessioni spero di condividere con voi il mio pensiero.
Fiero di aver ricevuto dai nostri anziani questi insegnamenti e altrettanto fiero di trasmetterli ai nostri 
“bocia”, in quel percorso che rende forte il nostro essere buoni alpini.
                                                          
                                                          Fausto Gaida
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I 10 anni de “La Solidarietà che unisce“

LL a Solidarietà che Unisce......... due parole in una. 
Due parole, che rappresentano unione e fratel-

lanza, e che in dieci anni hanno permesso a due real-
tà del nostro territorio biellese, quali: l’Associazione 
Piccolo Fiore, onlus di volontariato, che opera presso 
la Domus Laetitiae, e gli Alpini di Ponderano, di rea-
lizzare grandi cose e promuovere qualificati progetti 
solidali in favore degli ospiti della stessa Domus Lae-
titiae; Struttura che ospita attualmente 70 ragazzi/e 
in residenziale, 50 a livello di diurnato e 200 in trat-
tamento ambulatoriale, tutti affetti da handicap fisi-
ci, intellettivi e sensoriali. Tutto nacque diversi anni 
orsono, quando l’allora sindaco di Ponderano: Franco 
Vallivero, decise di organizzare un pranzo benefico 

per il Piccolo Fiore. Fu un successo, coronato da una grande partecipazione di gente ed una raccolta fon-
di di circa 1.000 Euro. Come si sa, da cosa nasce cosa.....ed il bene comune per essere tale deve essere 
fortemente condiviso insieme. Nel 2012 fu pertanto promossa l’iniziativa: “La Solidarietà che Unisce”, 
che in 10 anni, in tanti Teatri e Saloni Polivalenti del Biellese ha permesso di raccogliere 8.000 Euro, in-
teramente devoluti a Domus Laetitiae, con la partecipazione di prestigiosi testimonial sportivi, che con 
le loro testimonianze di vita, hanno arricchito ulteriormente l’evento. Queste le edizioni:

2012 Teatro Erios di Vigliano, testimonial: Margherita Granbassi, campionessa di fioretto

2013 Teatro di Piedicavallo, testimonial: Mara Santangelo, campionessa di tennis

2014 Polivalente di Pralungo, testimonial: Kristian Ghedina, campione di sci

2015 Teatro di Masserano, testimonial: Beppe Tenti, ideatore di Overland

2016 Polivalente di Cavaglià, testimonial: Anna Maria Marasi, campionessa di volley

2017 Teatro Giletti di Ponzone, testimonial: Cecilia Camellini, campionessa paralimpica di nuoto

2018 Teatro di Graglia, testimonial: Daniele Cassioli, campione paralimpico di sci nautico

2022 Teatro Giletti di Ponzone, testimonial: Luca Barisonzi, campione paralimpico di tiro a segno

2023 Centro Sociale di Ponderano, testimonials: Giulia Lamagna, campionessa di boxe 
                         Andrea Zanchetta, campione di calcio

La bellezza de "La Solidarietà che Unisce", è proprio stato questo cammino itinerante in tanti Comuni 
del biellese, che ha permesso di far conoscere i progetti solidali del Piccolo Fiore e del gruppo Alpini di 
Ponderano, e raccogliere numerosi fondi, poi devoluti in favore della Domus Laetitiae. E l’intenzione di 
questo cammino è di continuarlo e proseguirlo ancora per tanti anni a venire, per vivere il valore vero 
della Solidarietà. E ciò è proprio quello trasmesso dai tanti testimonial che hanno partecipato alle varie 
edizioni, e che con il loro messaggio hanno dimostrato, che nello Sport, come negli altri contesti di vita, 
ogni gesto solidale è importante, prezioso, e capace di mutare la storia; laddove ognuno di noi è chiama-
to a portare il suo contributo, piccolo o grande che sia, nel suo quotidiano.    
       
          Massimo Ramella                     
                            Presidente Associazione “Piccolo Fiore onlus“



A voi, che siete il futuro

G.M.G. Lisbona 2023

CC     arissime figlie e figli, nipotine e nipotini degli Alpini,  degli ag-
gregati e Amici degli Alpini di Ponderano, a volte ci chiedia-

mo se vi rendete conto della fortuna che avete avuto nascendo a 
Ponderano e di conseguenza essere parte integrante del gruppo 
A.N.A. Ponderano.
Sin da piccole/i avete respirato lo spirito di corpo che ci contrad-
distingue; partecipando agli eventi ludico-sportivi  e  alle attività 
conviviali avete assorbito l’amicizia, la gioia, l’allegria, l’entusiasmo 
e la laboriosità dei vostri padri, dei vostri nonni e dei vostri zii.
Seguendo gli eventi, le manifestazioni e le celebrazioni commemo-
rative, avete imparato la serietà, la dedizione, la solidarietà, la ge-
nerosità, il rispetto di chi ci ha preceduto e  l’impegno a tenere viva 

la memoria di tutti i combattenti che eroicamente hanno sacrificato la loro vita per la pace e la libertà.
Siamo certi che almeno una volta nella vostra giovane vita avete messo sulle vostre testoline il cappello 
alpino del nonno o del papà o dello zio e dal brivido che vi ha suscitato avete colto tutte le qualità che 
animano questo nostro gruppo ANA e che saprete farne tesoro per essere delle donne e degli uomini 
portatori di onestà, rispetto, serenità, comprensione, libertà e pace, che, sicuramente, tramanderete 
alle vostre figlie e figli. Siete il nostro orgoglio.
Auguri a tutti/e per la migliore vita che saprete vivere e condividere. I vostri “veci“

             Francesco Bazzocchi

DD omenica 19 marzo 2023, il nostro Gruppo si è reso protagonista di una iniziativa gastronomica per 
sostenere I ragazzi dell’oratorio di San Lorenzo aiutandoli a realizzare il sogno di prendere parte alla 

G.M.G. (Giornata Mondiale della Gioventù) che si terrà a Lisbona dal 29 luglio al 6 agosto. 
La giornata è stata un successo sia per quanto riguarda la partecipazione del paese, che per il risultato 
economico raggiunto, €. 2.400 donati per sostenere le spese di viaggio e di soggiorno dei nostri giovani. 
Adesso aspettiamo trepidamente il resoconto su quanto avverrà in quei giorni di festa e sulle esperienze 
che faranno i nostri viaggiatori. 

FORZA RAGAZZI....... IL FUTURO È VOSTRO !                                                             
           
           Luca Pera



PonderA.N.A non è una testata giornalistica, ma un notiziario GRATUITO, pensato per tenere informati i soci e i simpatizzanti, 
iscritti alla Newsletter del Gruppo Alpini di Ponderano

Udine 2023

Libro Verde 2022 In memoria

DD opo anni di fermo forzato e una timida e, a mio av-
viso, poco apprezzabile ripartenza a Rimini, final-

mente il 14 maggio il nostro Gruppo ha partecipato a 
quello che per ogni Alpino è il giorno più atteso di tutto 
l’anno, l’Adunata Nazionale che si è tenuta a Udine. Il 
tempo non ci è stato favorevole ma nonostante tutto 
la partecipazione della popolazione friulana e di tutto il 
popolo Alpino è stata eccezionale e a dir poco encomia-
bile. Sotto la pioggia battente, le strade erano piene 
di persone festanti che durante tutta la sfilata hanno 
applaudito e sostenuto i tanti Alpini presenti. 
Anche se con alcune difficoltà siamo riusciti a riempire 

il pullman grazie anche all’ aiuto di altri gruppi alpini che si sono uniti a noi, a loro va quindi il nostro 
ringraziamento per averci fatto compagnia. Anche se ci sono stati alcuni problemi tutto ciò non ha sicu-
ramente rovinato la festa che tanto attendevamo.
Archiviata questa pagina adesso è ora di pensare ai prossimi appuntamenti che ci attendono, primo fra 
tutti il Raduno del Primo Raggruppamento, che si terrà ad Aosta il mese di ottobre.
Bando alle ciance quindi e zaino in spalla per proseguire sempre compatti e uniti verso nuovi traguardi, 
primo fra tutti i 90 anni del nostro Gruppo che festeggeremo l’ anno prossimo.                                                            
           
           Ferdinando Rossini

NN el 2022, il nostro Gruppo ha donato in bene-
ficenza la somma di: €. 14.496,00 e 736 ore 

lavorate.
NN el mese di Febbraio sono “Andati avanti” il so-

cio Alpino Graziano Lescio ed il socio Aggre-
gato Mauro Selvaggio.


